
Carissimi amici e sostenitori,

 Un altro anno si è concluso e andiamo verso i 33 anni di 
attività di volontariato dell’Associazione Pane Condiviso che ci vede 
impegnate nei Paesi di Haiti e Perù con i nostri progetti. Malgrado 
le difficoltà a sostenere tutti gli impegni che ci vedono coinvolte, il 
nostro entusiasmo non viene meno, perché i frutti che vediamo sono 
veramente belli e questo solo grazie a voi tutti che ci sostenete con 
tanta generosità e fedeltà.
Non mancano comunque di sorprenderci nuovi aiuti che ci arrivano 
da persone che rinunciano a regali e feste  per aiutare e sostenere chi 
è in difficoltà! Ancora grazie a tutto il nostro gruppo di volontarie, 
sempre attive e impegnate poiché si donano con generosità! Ringrazio 
le Parrocchie che  non si scordano mai di noi, i vari gruppi scolastici 
dalla scuola materna al Liceo, è molto bello poter parlare con ragazzi 
e giovani delle gravi difficoltà in cui versano le popolazioni che 
aiutiamo. Grazie a chi ci ha aiutato a riempire i 120 colli inviati ad 
Haiti con moltissimi doni preziosi: indumenti, biancheria, scarpe, 
attrezzatura per cucine, asciugamani, lenzuola, prodotti per l’igiene, 
giocattoli e cancelleria, insomma tutte cose utilissime che daranno un 
grosso aiuto alla Missione e che sono stati anche il regalo di Natale 
per i 1000 bambini e famiglie. 
Siamo sempre in contatto con le nostre Missionarie e cerchiamo di 
tenervi aggiornati sul proseguio dei progetti, alcuni più in difficoltà 
per un calo di donazioni, altri che procedono bene. In ogni caso noi 
rispettiamo la volontà del donatore e limitiamo al minimo le spese, 
nostro vanto affinché la donazione arrivi interamente al beneficiario: 
nel 2015 l’incidenza delle spese è stata del 2,29 %.
Nel mese di marzo i nostri amici Isabelle e Dario sono stati in Haiti 
nella Missione di Suor Anna: ci hanno portato molte foto, racconti e 
testimonianze che qui raccoglieremo.
Insieme all’Associazione Assoplettro Onlus e con il contributo della 
Regione Friuli Venezia Giulia abbiamo aderito al progetto ”Dal Friuli 
una scuola per tutti”  per aiutare i bambini più disagiati ad andare a 
scuola. Godendo di una bella musica eseguita con strumenti a plettro e 
con la vostra generosità, possiamo aiutare questi piccoli in un percorso 
scolastico. La miseria di molte famiglie è così grave che non considera 
importante la scolarizzazione, mentre noi sappiamo che la crescita 
di un Paese avviene attraverso l’istruzione. Ad Haiti e in Perù, avere 
la possibilità di andare a scuola vuol dire anche avere un pasto caldo 
al giorno, cure mediche, assistenza psicologica, materiale scolastico, 
una divisa e spazi adatti e sereni per dei bambini che altrimenti…
girerebbero vagabondando scalzi per le strade rischiando di cadere 
vittime della delinquenza.
Grazie a tutti i componenti dell’Assoplettro per condividere con noi 
l’iniziativa con la loro bellissima musica.

Ivana Mary Agosto
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PROGETTO RECUPERO BAMBINE DI STRADA A CITÉ MILITAIRE

Suor Anna ci aggiorna con notizie 
sulle bambine:
“Il gruppo delle Bambine di Stra-
da accolto è sempre composto di 
un centinaio dai 5 ai 23 anni di 
età, metà interne e metà esterne. 
La loro educazione e istruzione 
richiedono tanto spirito di sacri-
ficio e grande pazienza! Ma anche 
se non tutte rispondono al cento 
per cento, rimane sempre qualcosa 
di buono in loro per la vita. Però 
quelle che mettono tutta la loro 
buona volontà negli studi e nella 
propria formazione sotto tutti gli 
aspetti, riescono a inserirsi benissi-
mo e senza complessi nella società 
e nel mondo del lavoro”. Lo pro-
vano le quattro ragazze che hanno 

terminato gli studi lo scorso anno 
con forte volontà e determinazione 
giungendo al traguardo che si era-
no prefissate: terminare gli studi, 
lavorare, formare una famiglia.
Tania è passata dalla mano tesa 
per ricevere un pezzo di pane per le 
strade, alla mano che dà conforto e 
salute come infermiera; si è sposa-
ta ed è mamma.
Willienne è passata dalla mano 
tesa, sola per le strade per rice-
vere un soldino e sfamarsi, alla 
cattedra da dove impartisce ai 
bambini poveri di Suor Marcella il 
pane dell’educazione; si sposerà in 
dicembre.
Maria-Gorethy dopo un’infanzia 
triste, vittima della malnutrizione 
e della divisione familiare, ora 

trasmette le ricchezze del suo cuore 
ai bimbi poveri nella scuola dei 
Salesiani attraverso l’educazione. 
Si sposerà l’anno venturo.
Myriam sin da piccola senza fa-
miglia e poi “Rest-avec”, sperduta 
nei sentierini dei baraccati, anche 
lei è giunta a potersi sostenere, 
trasmettendo ciò che ha appreso ai 
bambini poverissimi dei Salesiani 
attraverso l’educazione. Sta ri-
flettendo riguardo alla sua futura 
famiglia.”
Con grande commozione parte-
cipiamo a queste belle notizie e 
ringraziamo tutti i sostenitori che 
con costanza e generosità ci aiuta-
no a proseguire in questo progetto 
iniziato nel 1995.

PROGETTI IN HAITI
Lettera di suor Anna da Cité Militaire - aprile 2016

Lettera di Isabelle e Dario di ritorno da Haiti – aprile 2016

Carissimi amici di Pane Condiviso e famiglie, vi giunga 
un caro e affettuoso saluto da Haiti. Dopo questi ultimi 6 
mesi difficili a causa della situazione politica del Paese, 
trascorsi tra violenze, paure e miserie, ecc., dobbiamo dire 
che possiamo sperare in un prossimo miglioramento e 
avere presto un Governo legittimo. Purtroppo l’economia 
continua a scendere, aggravata anche dal rientro massiccio 
degli espatriati dalla Repubblica Dominicana. Ora sorpas-
sano i 50.000 di cui circa 2.300 sono definitivamente bloc-
cati sulla frontiera ad Anse-à-Pitres (territorio haitiano 
che si trova nell’estrema punta sul mare nel Sud-Est) già 
da parecchi mesi, senza alloggio, senza niente-niente…non 
conoscono nessuno, visto che anche i loro genitori sono nati 
a Santo Domingo. A Natale le nostre suore della Missione 
di Jacmel, con la partecipazione della scuola, hanno por-
tato degli aiuti, facendo sentire che non sono soli. In febbraio hanno fatto visita a questi rifugiati le consigliere della 
nostra Ispettoria; una di loro è rimasta talmente sconvolta che è stata ricoverata in ospedale… Ora il Vescovo del 
luogo chiede se ci è possibile aprire una Casa Missionaria sul posto! Certo la presenza di una comunità religiosa in 
questi casi estremi è l’ideale per promuovere qualche cosa di stabile. Io ho dato il mio consenso e vi aggiornerò sulla 
situazione. La nostra scuola va avanti bene. La buona e regolare refezione che possiamo offrire porta tanta gioia e 

maggior voglia di studiare. La Svizzera continua a darci il latte molto importante per 
i bambini. Ma bisogna che vi dica che questo buon andamento della scuola lo dobbia-
mo soprattutto a voi che attraverso le donazioni per il sostegno alimentare ci aiutate a 
far fronte alle enormi spese di gas, acqua, zucchero, spezie e stipendi degli operatori. 
Preparare 1000 piatti caldi al giorno non è un gioco! Grazie, grazie infinite quindi di 
continuare ad esserci vicini. I gruppi di attività funzionano bene e con tanto entusia-
smo. Il “Governo della Scuola”, anche quest’anno ha come presidente una ragazza 
di strada interna. Ha 20 anni ed è in seconda media perché è stata tolta dalla strada 
dove mendicava a 12 anni. È molto intelligente e ricca di iniziativa. Ringrazio Dio e 
tutti i benefattori per i buoni risultati ottenuti e per averle seguite sempre con tanto 
amore e generosità.
Grazie infinite.

Con affetto,
Suor Anna D’Angela

Carissimi amici e sostenitori di Pane Condiviso, sia-
mo da poco rientrati da un viaggio di tre settimane ad 
Haiti. È stato davvero emozionante e bello vedere Suor 
Anna nella missione di Cité Militaire e trascorrere il 
tempo con lei e con le bambine di strada. Nella mis-
sione c’è sempre molto da fare e le suore sono molto 
impegnate. Nonostante tutti gli impegni, le suore ci 
hanno accolto e ci hanno fatto sentire a casa. Durante 
la nostra permanenza ad Haiti siamo stati impegnati 
in attività di volontariato con le bambine presso la 
missione di Cité Militaire, abbiamo visitato la missio-
ne delle suore a Cap-Haitien, abbiamo fatto insieme a 
Suor Anna un sopraluogo nel terreno dove sarà rea-
lizzato il progetto “Kay: Insieme nella gioia”, abbiamo 
incontrato l’Ingegnere che si occuperà della realizzazione della struttura di accoglienza dei bambini haitiani 
adottati in Italia, dei volontari e delle bambine durante il periodo estivo di chiusura delle scuole e abbiamo visita-
to il Sud dell’isola. Siamo rimasti molto colpiti nel vedere la missione e tutto quello che è stato realizzato in questi 
anni grazie al vostro contributo. La missione è come un’isola felice all’interno del quartiere di Cité Militaire e le 
bambine hanno accolto molto positivamente la nostra presenza. È stato molto difficile salutarle prima di ripartire.
Grazie alle suore e grazie alla vostra solidarietà questa bambine hanno avuto una grande opportunità: frequenta-
no la scuola, hanno la possibilità di avere tutti i pasti assicurati ogni giorno, le cure necessarie e di avere l’affetto 
che spesso le loro famiglie non sono in grado di dargli.

Ma queste bambine hanno dato molto anche 
a noi. La scuola della missione è frequentata 
da mille bambini e bambine, 46 di queste 
interne: in questa scuola si studiano tutte le 
materie, e trovano lavoro una sessantina tra 
insegnanti e educatori. La situazione a Haiti 
è molto difficile, soprattutto nella capitale, 
Port-au-Prince e in particolare nelle nume-
rose bidonville. Il costo della vita è elevato, 
la gente fa fatica ad assicurarsi anche solo 
un pasto al giorno e le condizioni igieniche e 
sanitarie sono molto precarie. La gente però 
si dà da fare e non si arrende a questa con-
dizione. Gli haitiani sono un popolo davvero 
coraggioso, anche se la speranza di molti è 
quella di poter emigrare. Nel Nord e nel Sud del Paese la situazione è leggermente migliore, ma molte persone si 
sono spostate nella capitale nella speranza di trovare un’occupazione. L’impatto con questa realtà è stato davvero 
forte ed emozionante. È stato difficile riuscire a metabolizzare tutto quello che abbiamo visto e quello che abbiamo 
provato e quest’esperienza rimarrà per sempre indelebile. Grazie per tutto quello che avete realizzato finora e per 
quello che sarà possibile realizzare!

Isabelle Grattoni e Dario Francescutto

Willienne Myriam Maria-Gorethy



 

PROGETTO ADOZIONE TRAMITE SOSTEGNO SCOLASTICO PROGETTO STUDIO

PROGETTO ORFANOTROFIO A CAP-HAITIEN

PROGETTO CASA DI ACCOGLIENZA DI CROIX DES BOUQUETS

PROGETTO CORSI PROFESSIONALI

PROGETTO CASETTE

Continua con buoni risultati il 
sostegno scolastico ai bambini 
più poveri dell’isola che grazie 
a questi aiuti possono fare un 
percorso di crescita globale in un 
ambiente protetto, sviluppando 
le loro attitudini e ricevendo una 
buona educazione per diventare 
cittadini consapevoli e contribuire 

alla crescita del loro Paese. Grazie 
a voi sono circa 330 i bambini che 
frequentano la scuola suddivisi in 
10 gruppi nelle diverse Missioni: 
Cité Militaire, Cité Soleil, Cap-
Haitien e Hinche. Su iniziativa 
di Suor Anna ai gruppi è stato 
dato il nome di una pianta o di 
un fiore tipici di Haiti: Amandier, 

Bananier, Cocotier, Bouganville, 
Pomplemousse, Mangue, Citronier, 
Cerisier, Orange, Sans Cesse. Il 
progetto assicura gli otto anni del-
la scuola di base fornendo materia-
le didattico, refezione, assistenza 
sanitaria e attività ricreative.

Il progetto studio continua a 
sostenere ragazzi meritevoli che 
possono così affrontare gli studi 
universitari raggiungendo degli 
ottimi traguardi. L’impegno viene 
affrontato da gruppi di amici o 
gruppi aziendali che hanno scelto 
di contribuire attraverso questi 
giovani allo sviluppo del Paese.
Suor Anna ci scrive questo aggior-
namento sugli studi dei ragazzi 
sostenuti:
“Quanto a coloro che hanno termi-
nato gli studi universitari l’anno 
scorso, siamo veramente molto con-
tente, avendo tutti trovato lavoro. 
Serge Louijuste: è riuscito ad ot-

tenere un buon lavoro e percepisce 
uno stipendio soddisfacente. La-
vora come impiegato nella scuola 
professionale dei Salesiani con la 
mansione di Coordinatore dell’in-
segnamento, curando l’educazione 
in particolare del ramo elettronico; 
Joslyn Bièn-Aimé: lavora nel 
Dipartimento Generale delle Im-
poste; Sandra: vive in famiglia in 
un ambiente sereno. Ha terminato 
anche la specializzazione di “Sani-
tà comunitaria” ed è in cerca di un 
lavoro; Peter Paul: è entrato dai 
Gesuiti per farsi sacerdote; Loursi 
Desruissaux: lavora come Assi-
stente e Infermiera con Suor 

Marcella. Tutti sono soddisfatti 
dello stipendio che percepiscono. 
Sono certa che anche i padrini che 
li hanno sostenuti siano contenti! 
Insieme benediciamo il Signore 
che ci sostiene e ci ama.”

La Missione salesiana di Cap-
Haitien è stata aperta da suor 
Anna cinquant’anni fa e ha subito 
nell’arco degli anni adeguamenti 
necessari ad affrontare le nuove 
problematiche sorte anche dopo il 

tragico terremoto del 2010. Vengo-
no accolti nella missione circa 800 
bambini dove trovano la scuola, 
l’infermeria e pasti caldi. All’inter-
no si trova la casa di accoglienza 
delle bambine orfane che sono cir-

ca 80 che sosteniamo dal 1993. Il 
progetto continua dando un aiuto 
e una famiglia a questi bambini 
che non hanno nessuno.

Sono 150 le bambine accolte in questa Casa costruita dopo il terremoto per dar loro una famiglia e un sostegno. 
Accolte con amore, seguite con attenzione nel loro percorso scolastico che in breve darà loro l’opportunità di 
frequentare anche una scuola dei mestieri.

Centro Professionale
St.Jean Bosco - Lintheau - Cité Soleil

Nella Missione Salesiana di Cité Soleil, il Centro 
Professionale accoglie un centinaio di ragazze/i 
che vengono preparati a diversi mestieri e specia-
lizzazioni. I giovani che accedono ai corsi della du-
rata dai 2 ai 3 anni sono fra i più poveri e disagiati 
e, grazie al vostro aiuto, possono completare gli 
studi e inserirsi nel mondo del lavoro con buone 
competenze.

Continua il nostro progetto Casette e le famiglie ringraziano:
 “...vi ringraziamo molto perché se possiamo vivere come persone è grazie a ciò che avete fatto per noi…
dopo il 10 gennaio 2010 la vita non aveva più senso per noi… non vedevamo ciò che potevamo fare sotto una 
tenda…quando c’era la pioggia bisognava che la pioggia cessasse perché potessimo dormire in modo che non 
scorresse sui nostri corpi… ma oggi possediamo una casa che ci permette di sopravvivere e di incominciare a 
organizzare la nostra vita famigliare…!
 “…non abbiamo le parole per spiegare la nostra contentezza ma vi ringraziamo moltissimo per questo 
regalo e preghiamo Dio ogni giorno per voi dal più profondo del cuore… avere una casa ci fa sentire che siamo 
persone, che abbiamo la nostra dignità, poiché siamo stati molto umiliati nel passato a causa della nostra estre-
ma povertà…siamo talmente felici che non ci sembra vero di essere a casa nostra..”
 “…grazie a voi abbiamo una casa da sogno e non potremmo mai ricompensarvi… vi chiediamo di aiutar-
ci con la preghiera, poiché la crisi politica che attraversa il nostro Paese è difficile…”
Questi sono piccoli stralci tratti dalle lettere delle famiglie che hanno ricevuto il grande dono di una casa.

Loursi Desruissaux



Un nuovo progetto da realizzare ad Haiti

La storia

PROGETTI IN PERÙ

Il complesso da costruire nasce come una “struttura polifunzionale”, ideata dall’ingegnere-architetto Guerdy 
Celestin, che prevede la costruzione di vari moduli da edificarsi “step to step” e dove il primo passo sarà costituito 
dalla fabbricazione di due casette che possano supportare gli scopi prefissati che prevedono l’utilizzo della 
struttura per queste principali esigenze:
• alloggio per le Bambine di Strada durante la chiusura delle scuole, in quanto nel periodo estivo esiste un alto 
rischio che le ragazze, non avendo un posto o una casa dove tornare, si ammalino o peggio, cadano prede della 
“malavita”;
• sostegno delle attività delle suore in favore delle giovani haitiane;
• accoglienza per i ragazzi haitiani adottati in Italia e che ritornano ad Haiti, per brevi periodi;
• ospitalità per i volontari.

Ci scrive la nostra cara suor Dora:
“Nella casa famiglia HOGAR di Chiquian ci sono attualmente tre bambine di scuola materna e un piccolo che 
anni fa, da neonato, era già stato ospite della casa, poi troviamo anche un suo fratellino e una bambina dei primi 
anni delle elementari, una ragazzina di prima media e due ragazze più grandi. La scuola è iniziata ai primi di 
marzo e si svolge praticamente a tempo pieno, perché il governo peruviano, dallo scorso anno, esige che le scuole 
siano frequentate mattina e pomeriggio, visti gli scarsi risultati che si ottenevano nella sola mattinata. I bambini 
e le ragazze di conseguenza hanno pochissimo tempo libero e non è più possibile organizzare con loro i laboratori 
di manualità come in precedenza.”

A circa metà degli anni ’90 un gruppo di famiglie adottive di bambini haitiani, ha iniziato a riflettere sulla 
possibilità di creare un luogo ad Haiti che potesse ospitare i propri figli desiderosi di conoscere il loro luogo 
d’origine. Così nasce “Kay: insieme nella gioia”, dove “Kay” in creolo, significa proprio casa.
Nell’aprile del 1997 il progetto iniziò a concretizzarsi con l’acquisto di due terreni sul mare a Kaloa Beach, nella 
località di Montrouis non lontano da Port au Prince in una delle zone turistiche balneari più rinomate di Haiti.
Negli anni successivi si effettuò la recinzione del terreno affidando la salvaguardia della proprietà ad un custode.

A metà degli anni 2000, riflettendo sulle esigenze che si andavano manifestando nel corso dello sviluppo del 
progetto “Bambine di strada”, si decise di donare il terreno e le opere realizzate alle suore salesiane per favorire 
lo sviluppo di un progetto per le bambine e bambini della Missione.
Il tragico terremoto del 2010 causò purtroppo lo spostamento di tutte le risorse disponibili al restauro dei danni 
subiti dalle strutture già esistenti e alla ricostruzione, distogliendo così l’attenzione dal progetto per ben cinque 
anni. Nel 2015 il progetto viene ripreso in considerazione, grazie soprattutto alla collaborazione con RCS-
Corriere della Sera, Gazzetta dello Sport del gruppo Rizzoli e al Giro d’Italia che introdurranno nella loro Rete 
del Dono il nostro progetto. L’iniziativa viene quindi approvata e sostenuta dall’Associazione Pane Condiviso.

PROGETTO CASA FAMIGLIA HOGAR “SAN VINCENZO DE PAOLI” A CHIQUIANPROGETTO “KAY” - INSIEME NELLA GIOIA

PROGETTO MAGGIORENNI A HUARAZ - Casa famiglia Hogar Mayores “Madre Edy”

La casa terminata e arredata accoglie le giovani che, raggiunti i 18 anni, vengono dall’HOGAR di Chiquian e 
continuano gli studi in città. Sono impegnate a preparare gli esami per accedere all’università e alle borse di 
studio e poi per continuare a mantenerle. Non tutte però sono state così fortunate: una di loro ora studia e 
lavora a casa della sua madrina. Le giovani sono entusiaste delle possibilità offerte dalla BECA, borsa di studio 
statale di recente istituzione. È per loro la grande opportunità di studiare senza doversi contemporaneamente 
mantenere lavorando.



Il referente del progetto EL AYNI, dottor Josè, ci 
informa che in Perù, l’anno scolastico è iniziato 
da circa un mese, ma molti bambini cominciano 
a frequentare solo ora, rendendo più difficoltoso 
il lavoro degli insegnanti. Negli anni passati 
molti alunni della scuola SAGRADO CORAZON 
DE JESUS di Armatambo affrontavano il loro 
primo anno di scuola senza prerequisiti minimi 
per l’apprendimento e in alcuni anni solo il 15% 
riusciva a imparare a leggere, scrivere e far di 
conto! D’altra parte anche quando i genitori 
dimostravano interesse ad aiutare i figli, spesso 
non erano in grado di farlo o perché non avevano 
loro stessi le conoscenze o perché non sapevano 
come fare. In alcuni casi poi i bambini non 
hanno modelli adeguati, provenendo da famiglie 
disgregate. Poiché i fondi disponibili sono molto 
limitati, insufficienti per organizzare il doposcuola, 
quest’anno l’intervento di EL AYNI attua una 
stretta collaborazione con gli insegnanti del mattino 
e con la direzione scolastica per prestare il miglior 
sostegno possibile ai bambini di 3, 4 e 5 anni 
delle classi prescolari e fornire loro i prerequisiti 
indispensabili per l’apprendimento scolastico negli 
anni successivi.
Contemporaneamente continua il supporto ai 
bambini di prima e seconda elementare, ma con 
una nuova strategia: si selezionano i bambini 
con maggiori difficoltà di apprendimento e ci si 
focalizza sul loro sostegno psicologico, su quello dei 
genitori e sul miglioramento del rapporto con gli 

insegnanti. Oltre al sostegno psicologico ai bambini 
più svantaggiati si predispongono test psicologici, si 
attuano corsi per genitori e si forniscono consulenze.
A questo bel progetto che negli scorsi anni ha 
dato ottimi risultati nel migliorare i livelli delle 
classi prime e seconde e nel prevenire l’abbandono 
scolastico, Pane Condiviso augura tanto successo 
anche con i nuovi modi di operare.

Prosegue pure il sostegno agli studi 
superiori per studenti volenterosi 
e il progetto seminaristi del 
Seminario diocesano di Huaraz.
Padre Augusto Duran della Caritas 
di Huaraz ci ha scritto:
“Ringrazio tutti i benefattori 
dell’associazione per il contributo 
per i nostri seminaristi. Proprio 
con grande gioia condivido la 
notizia dell’ordinazione sacerdotale 
di due ragazzi che abbiamo 

sostenuto grazie a Voi. P. Florencio 
Salazar e P. Elmer Calvo sono 
diventati preti la prima settimana 
di Pasqua. Loro offrono le 
preghiere per tutti quanti hanno 
aiutato la loro formazione. Ritengo 
che sia molto bello guardare il 
frutto del vostro sacrificio. Dio 
benedica Voi e riempia le vostre 
vite di tanti doni. Grazie di cuore.”

P. Augusto Durán

PROGETTO DI SOSTEGNO SCOLASTICO “EL AYNI” A LIMA

PROGETTO “STUDI SUPERIORI E SEMINARISTI”

A Huaraz il Comedor è cresciuto moltissimo fino a 130 
commensali e talvolta anche di più; i bambini crescono 
e si è creato un ambiente familiare tra le consorelle e 
le madri che vengono in città a fare piccoli commerci: 
uova, patate, talvolta gelati e ghiaccioli fatti in casa 
viste le alte temperature del momento. Anche loro 

vengono a mangiare al Comedor e pranzano con i loro 
bambini: molte sono madri nubili e il pasto riunisce 
tutta la famiglia. Dopo pranzato le famigliole si siedono 
fuori e si scambiano esperienze, così si creano amicizie 
e si forma un clima familiare. Tra le persone che 
frequentano la mensa vi sono pure alcuni anziani.

PROGETTO COMEDOR EMAUS A HUARAZ

 

 

 

 

PROGETTO BORSE DI STUDIO SUOR EDVIGE CONTARDO

A Lima prosegue il progetto Borse di studio Suor Edvige Contardo presso il Collegio Mons. Libardoni.

PROGETTO “INVASION” A HUARAZ

Prosegue il progetto “INVASION” in una periferia povera di Huaraz

 

 

 

 

Il Comedor di Chiquian è molto cresciuto negli ultimi 2 anni. Ora lo frequentano circa 85 persone con la modalità 
di portare i pasti a casa ad anziani, madri nubili, intere famiglie con problemi economici o in estrema povertà.

PROGETTO COMEDOR A CHIQUIAN 



HAITI

PERÙ

RIEPILOGO PROGETTI PANE CONDIVISO

OFFERTE LIBERE SU TUTTI I PROGETTI!
Sosteneteci con il 5 per MILLE indicando il codice fiscale 94069960303

Vi preghiamo di indicare sempre la causale del versamento con il progetto che desiderate sostenere.
Le vostre donazioni a “Pane Condiviso” sono fiscalmente deducibili!

Conservate le ricevute e allegatele alla dichiarazione dei redditi.

Adozione tramite sostegno scolastico e 200,00 Annuale

Recupero Bambine di strada - Cité Militaire e 160,00 Annuale

Progetto KAY - Insieme nella gioia Offerta libera

Orfanotrofio - Cap-Haitien e 160,00 Annuale

Corsi Professionali - Cité Soleil e 200,00 Annuale

Studi universitari (la quota varia a seconda degli studi scelti) da e 600,00 a e 1.200,00 Annuale

Costruzione casette per famiglie (ciascuna) e 10.000,00 (circa) 

Adozioni a distanza personalizzate (già iniziate da anni) e 260,00 Annuale

Pasti di riso Offerta libera

Sostegno Casa di accoglienza a Croix des Bouquets Offerta libera

Emergenza terremoto Offerta libera

Comedor - Chiquian / Huaraz e 210,00 Annuale

Casa famiglia Hogar di Chiquian e 210,00 Annuale

Casa famiglia Maggiorenni Hogar di Huaraz e 210,00 Annuale

Sostegno scolastico “El Ayni” - Lima e 210,00 Annuale

Invasion - Huaraz Offerta libera

Borse di studio “Suor Edvige Contardo” - Coll. Libardoni - Lima Offerta libera 

Progetto studio superiori e seminaristi - Huaraz Offerta libera

promosso dalla nostra Associazione e da Assoplettro Onlus con il patrocinio della Regione Friuli Venezia Giulia. 
Assoplettro promuove la musica per strumenti a plettro e pizzico attraverso i concerti e la didattica.
In occasione dei concerti che si svolgeranno nelle quattro province del Friuli Venezia Giulia, eseguiti dagli ensemble e 
dalle orchestre affiliati ad Assoplettro, sarà data voce alla nostra associazione per sensibilizzare il pubblico alla triste 
realtà dei bambini più poveri di Haiti e Perù presentando le nostre iniziative di scolarizzazione.

Aprirà la manifestazione l’orchestra “Città di Codroipo” con il “Concerto di Primavera”. A Monrupino l’orchestra 
“Marzuttini Giovani” eseguirà un repertorio dedicato in particolare alla musica sudamericana per strumenti 
a pizzico. Presso l’azienda agricola D’Attimis-Maniago a Buttrio (Ud) saranno in scena il quartetto a plettro “Ad 
Libitum” di Pradamano e il quartetto di chitarre “Athanor” di Gorizia. A S. Vito al Tagliamento (PN) l’”Orchestra 
a plettro Sanvitese” si esibirà con la lettura scenico-musicale de “La Tempesta di Neve”. A Romans d’Isonzo (Go) 
l’orchestra “Tita Marzuttini” eseguirà colonne sonore di cinema d’autore, originali per strumenti a pizzico. Il gruppo 
caratteristico “I Mariachi” porterà l’allegria della musica sudamericana all’auditorium di Buttrio (Ud). L’orchestra 
“Tita Marzuttini” accompagnerà le canzoni da operetta della “Belle époque” nella corte di Villa Mangilli a Flumignano 
di Talmassons (Ud). Chiuderanno la manifestazione il quartetto a plettro “Città di Udine”, che presenterà musiche di 
autori friulani presso l’Oratorio della Purità a Udine e l’ensemble “La Scatola Sonora” con lo spettacolo “Pizzitango” 
nella chiesa di S. Maria Assunta in Udine.

L’ingresso è libero e tutte le offerte saranno devolute al progetto “Dal Friuli una scuola per tutti”

Suor Dora ci informa che per ora lascerà la missione di Huaraz alla consorella Suor Casimira e si dedicherà 
ad assistere i suoi anziani genitori che devono essere operati e necessitano di cure e in seguito prenderà un 

periodo di riposo e recupero delle forze a Lima.

I NOSTRI PIÙ CARI AUGURI SUOR DORA

Sab. 16 Aprile - ore 20:45 Chiesa di Camino al T. (UD) Orchestra a plettro “Città di Codroipo”

Dom. 17 Aprile - ore 18:00 Sala polifunzionale (ex asilo) di Monrupino (TS) Orchestra “Marzuttini Giovani”

Sab. 23 Aprile - ore 18:00 Az.Agr.D’Attimis-Maniago a Buttrio (UD) Q.tto a plettro “Ad Libitum” e
  Q.tto di chitarre “Athanor”

Sab. 30 Aprile - ore 20:45 Teatro Arrigoni di S.Vito al T.to (PN) Orchestra a plettro “Sanvitese”

Sab. 30 Aprile - ore 21:00 Teatro di Romans d’Isonzo (GO) Orch. a plettro “Tita Marzuttini”

Sab. 14 Maggio - ore 21:00 Auditorium di Buttrio (UD) Gruppo caratteristico “I Mariachi”

Dom. 22 Maggio - ore 17:00 Villa Mangilli di Flumignano di Talmassons (UD) Orch. a plettro “Tita Marzuttini”

Sab. 28 Maggio - ore 18:00 Oratorio della Purità - Udine Q.tto a plettro “Città di Udine”

Sab. 28 Maggio - ore 20:45 Parrocchia di S.Maria Assunta - Udine Ensemble a pizzico “La Scatola Sonora”

PROGETTO “DAL FRIULI UNA SCUOLA PER TUTTI” 
HAITI - PERÙ

Vi proponiamo uno straordinario evento culturale con fini umanitari intitolato:



Vi invitiamo
a visitare il sito
www.panecondiviso.com,
sempre aggiornato
grazie ad Andrea.
Scriveteci a
panecondiviso@hotmail.it

Venite a trovarci in sede:
Piazza della Chiesa, 5
a Passons di Pasian di Prato (UD), 
aperta il venerdì dalle 16 alle 19
e la domenica dalle 9.30 alle 12.00. 
Tel.: 348.0034585
Ci sarà Miriam,
fedele e preziosa volontaria!

I nostri PROGETTI proseguono e potete effettuare donazioni e versare quote
sia per progetti ad HAITI che per i progetti in PERÙ sul medesimo conto bancario

Unicredit: IBAN : IT 65 S 02008 12310 000100652797
 Codice BIC Swift: UNCRITM1UN6 per versamenti dall’estero

oppure sul seguente conto corrente postale:
c/c postale 17537291

Per Haiti abbiamo ancora attivo un conto speciale EMERGENZA TERREMOTO
distinto dai nostri ordinari progetti: 

UniCredit Banca, Via Vittorio Veneto, 20 Udine 
IBAN : IT 28 P 02008 12310 000100872467

Codice SWIFT : UNCRITM1UN6 per versamenti dall’estero

Nei vostri versamenti, sia in Banca che in Posta, vi preghiamo di specificare in modo chiaro
il progetto, il Paese (Haiti/Perù) e il vostro indirizzo completo,

affinchè possiamo inviarvi il Notiziario dell’Associazione.

VI RICORDIAMO:

• 24 aprile 2016: 15° Trofeo ragazze esordienti a San Marco dalle ore 10.00 alle ore 17.00

• 8 maggio 2016: 9° Leggendaria a Buja dalle ore 7.30 alle ore 17.00

• 15 maggio 2016: 15° Cicloturistica per Haiti, a Pradamano dalle ore 7.00 alle ore 17.00

• 22 maggio 2016: Granfondo Giro d’Italia per Haiti, a Cividale del Friuli dalle ore 7.00 alle 17.00

• 12 giugno 2016: 7° Haiti Fun Run a Feletto Umberto dalle ore 8.00 alle ore 14.00

• 16 luglio 2016: 11° Marathon Bike per Haiti ad Attimis dalle ore 16.00 alle ore 19.00

• 17 luglio 2016: 11° Marathon Bike per Haiti ad Attimis dalle ore 7.30 alle ore 17.00

Grazie a Enzo Cainero il Giro d’Italia torna in Friuli e l’ASD Help Haiti cede la data, il territorio e alcuni servizi per 
la realizzazione della “Granfondo Giro d’Italia” in cambio di un contributo economico per Haiti e la visibilità nel 
mondo solidale del gruppo Rizzoli-Gazzetta dello sport. Questa operazione darà il via al nuovo progetto “Kay: insieme 
nella gioia” e lancerà l’invito alla partecipazione della 24° Corsa per Haiti per il 2017.

Per informazioni visitate il sito: www.corsaperhaiti.com

• 4 settembre 2016: Incontro di “Crescere Insieme” nella Parrocchia di Vigonza (PD), per tutta la giornata

• 30 ottobre 2016: Incontro annuale dell’Associazione accolti dalla Comunità di Buttrio nella Casa della gioventù 

Sostenete i progetti di Pane Condiviso con il 5 x MILLE indicando il nostro

codice fiscale 94069960303


